








































































COLLEGIO GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DI VERONA

Allegato 1 al Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e della Trasparenza – Triennio 2026-2028 -

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI

Area di Rischio: A – B – C – D – E – F – G – H – I 

AREA DI 

RISCHIO PROCESSO

C
O

D
IC

E

FASI  (ATTIVITA' 

DEL PROCESSO)

SOGGETTO 

ESECUTORE

DESCRIZIONE DEL 

COMPORTAMENTO 

A RISCHIO DI 

CORRUZIONE 

FATTORI ABILITANTI

VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO PROGRAMMAZIONE MISURE

P
R

O
B

A
B

IL
IT

A
'

IM
P

A
T

T
O
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D
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IO
 

S
IN

T
E

T
IC

O

MOTIVAZIONE MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE

TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

RESPONSABILE 

RESPONSABILE 

A

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

A.1 

Provvedimenti 

di tipo 

autorizzativo 

(es. abilitazioni, 

approvazioni, 

nulla osta) 

A.1.1

.

Ricezione delle 

domande 

Personale 

incaricato 

- Alterazione / 

sottrazione 

documentale 

- Mancata 

protocollazione 

- Scarsa responsabilità 

dei dipendenti

- Incompetenza dei 

dipendenti 

BASSO BASSO BASSO

Il  livello  di  rischio  è  stato  indicato  in 

considerazione  del  livello  di  discrezionalità  e 

della  rilevanza  esterna,  connesse  all'esercizio 

dell'attività  e  tenuto  altresì  conto  dello  scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatizzata

2 Ricezione corrispondenza telematica 

su più postazioni lavorative

3 Adozione modulistica predefinita 

1  In attuazione

2  In attuazione

3  In attuazione 

Personale incaricato 

A.1.2

.

Valutazione e 

accoglimento 

delle domande 

Consiglio 

Direttivo 

- Valutazione 

inappropriata e 

discrezionale

- Alterazione / 

sottrazione 

documentale 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
BASSO BASSO BASSO

Il  livello  di  rischio  è  stato  indicato  in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza  esterna,  connesse  all'esercizio 

dell'attività  e  tenuto  altresì  conto  dello  scarso 

impatto  che  qualunque  evento  rischioso  avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Esame collegiale in ambito consiliare 

2 Adozione modulistica predefinita 

1 In attuazione

2 In attuazione 
Consiglio Direttivo 

A.1.3 

Comunicazione al 

soggetto 

interessato dei 

provvedimenti 

autorizzativi 

Personale 

incaricato 

Mancato o 

inappropriato rispetto 

dei tempi 

procedimentali 

- Scarsa responsabilità 

dei dipendenti

- Incompetenza dei 

dipendenti 

BASSO BASSO BASSO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatizzata

2 Adozione Regolamento Termini e 

Responsabili dei procedimenti 

1  In attuazione 

2  In attuazione 
Personale incaricato 

A.2 

Provvedimenti 

di tipo 

concessorio (es. 

deleghe) 

A.2.1 
Ricezione delle 

domande 

Personale 

incaricato 

- Alterazione / 

sottrazione 

documentale

- Mancata 

protocollazione 

- Scarsa responsabilità 

dei dipendenti

- Incompetenza dei 

dipendenti 

BASSO BASSO BASSO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatizzata. 2 

Ricezione corrispondenza telematica su 

più postazioni lavorative. 3 Adozione 

modulistica predefinita 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione 

Personale incaricato 

A.2.2 

Esame e 

valutazione delle 

domande 

Consiglio 

Direttivo 

- Valutazione 

inappropriata e 

discrezionale

- Alterazione / 

sottrazione 

documentale 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
BASSO BASSO BASSO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Esame collegiale in ambito consiliare

 2 Adozione modulistica predefinita 

1  In attuazione 

2  In attuazione 
Consiglio Direttivo 

A.2.3 

Comunicazione al 

soggetto 

interessato dei 

provvedimenti 

autorizzativi 

Personale 

incaricato 

Mancato o 

inappropriato rispetto 

dei tempi 

procedimentali 

- Scarsa responsabilità 

dei dipendenti

-  Incompetenza dei 

dipendenti 

BASSO BASSO BASSO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatizzata 

2 Adozione Regolamento Termini e 

Responsabili dei procedimenti 

1  In attuazione 

2  In attuazione 
Personale incaricato 

B

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

con effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

B.1

Concessione ed 

erogazione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici di 

qualunque 

genere a 

persone, enti 

pubblici e privati 

B.1.1 
Ricezione delle 

istanze 

Personale 

incaricato 

- Alterazione / 

sottrazione 

documentale

- Mancata 

protocollazione 

- Scarsa responsabilità 

dei dipendenti

- Incompetenza dei 

dipendenti 

BASSO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatizzata

2 Ricezione corrispondenza telematica 

su più postazioni lavorative. 

3 Adozione modulistica predefinita 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Personale incaricato 

B.1.2 
Proposta di 

erogazione 

Consiglio 

Direttivo 

Proposte intese ad 

agevolare particolari 

soggetti 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 
Esame collegiale in ambito consiliare In attuazione Consiglio Direttivo 

B.1.3 

Valutazione e 

accoglimento 

delle richieste o 

delle proposte 

Consiglio 

Direttivo 

- Valutazione 

inappropriata e 

discrezionale

- Alterazione / 

sottrazione 

documentale 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Esame collegiale in ambito consiliare 

2 Protocollazione informatizzata 

1  In attuazione 

2  In attuazione
Consiglio Direttivo 

B1.4 

Comunicazione ai 

soggetti 

interessati dei 

provvedimenti 

assunti 

Personale 

incaricato 

Mancato o 

inappropriato rispetto 

dei tempi 

procedimentali 

- Scarsa responsabilità 

dei dipendenti

- Incompetenza dei 

dipendenti 

BASSO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatizzata

2 Adozione Regolamento Termini e 

Responsabili dei procedimenti 

1  In attuazione 

2  In attuazione
Personale incaricato 
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AREA DI 

RISCHIO PROCESSO

C
O

D
IC

E

FASI  (ATTIVITA' 

DEL PROCESSO)

SOGGETTO 

ESECUTORE

DESCRIZIONE DEL 

COMPORTAMENTO 

A RISCHIO DI 

CORRUZIONE 

FATTORI ABILITANTI

VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO PROGRAMMAZIONE MISURE
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S
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T
E

T
IC

O

MOTIVAZIONE MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE

TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

RESPONSABILE 

RESPONSABILE 

C Contratti 

pubblici 

C.1 

Programmazione 
C.1.1 

Analisi dei 

fabbisogni e 

definizione 

dell’oggetto 

dell’affidamento 

Consiglio 

Direttivo 

Personale 

incaricato 

- Alterazione del 

fabbisogno effettivo 

per favorire operatori 

economici

- Definizione di un 

fabbisogno non 

rispondente ai criteri 

di efficienza/ 

efficacia/ 

economicità 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità 

dei dipendenti

- Incompetenza dei 

dipendenti 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Esame collegiale in ambito consiliare 

con il supporto del personale incaricato e 

del Revisore dei Conti 

2 Valutazione sulla base del Bilancio 

Preventivo 

1  In attuazione

2  In attuazione

Consiglio Direttivo 

Personale incaricato 

C.2 

Progettazione 

della gara 

C.2.1 

Consultazione 

preliminare di 

mercato 

Consiglio 

Direttivo 

Predisposizione di 

clausole contrattuali 

dal contenuto vago e 

vessatorio per 

disincentivare la 

partecipazione alla 

gara 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare 

2 Predisposizione moduli di offerta 

standardizzata 

3 Effettuazione di consultazioni 

collettive di più operatori

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Consiglio Direttivo 

C.2.2 

Individuazione 

dello strumento/ 

istituto per 

l’affidamento 

Consiglio 

Direttivo 

Utilizzo improprio di 

sistemi di 

affidamento per 

favorire un operatore 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare con supporto Revisore dei 

Conti 

2 Adozione procedure D.Lgs 50/2016 

1  In attuazione 

2  In attuazione
Consiglio Direttivo 

C.2.3 

Determinazione 

elementi 

essenziali e 

importo del 

contratto 

Consiglio 

Direttivo 

Abuso delle 

disposizioni in 

materia di 

determinazione del 

valore e degli 

elementi essenziali 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare con supporto Revisore dei 

Conti 

2 Adozione procedure D.Lgs 50/2016 

1  In attuazione 

2  In attuazione
Consiglio Direttivo 

C.2.4 
Scelta della 

procedura 

Consiglio 

Direttivo 

Utilizzo della 

procedura negoziata 

e abuso 

dell’affidamento 

diretto al di fuori dei 

casi previsti dalla 

legge al fine di 

favorire un’impresa 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione collegiale in ambito con 

supporto Revisore dei Conti 

2 Adozione procedure D.Lgs 50/2016 

3 Esame pluralità di offerte/ preventivi 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Consiglio Direttivo 

C.2.5 

Predisposizione 

atti e documenti 

di gara incluso il 

capitolato 

Personale 

incaricato 

Predisposizione di 

modulistica errata o 

non rispondente ai 

criteri stabiliti 

- Scarsa responsabilità 

dei dipendenti

- Incompetenza dei 

dipendenti 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Predisposizione di modulistica 

standardizzata approvata dal Consiglio 

2 Pubblicizzazione dei criteri di 

valutazione 

1  In attuazione 

2  In attuazione
Personale incaricato 

C.2.6 

Individuazione 

dei requisiti di 

qualificazione, 

criteri di 

partecipazione, di 

aggiudicazione e 

di attribuzione 

del punteggio 

Consiglio 

Direttivo 

- Formulazione di 

criteri di valutazione 

che possono favorire 

determinati operatori 

economici

- Mancanza di livello 

qualitativo coerente 

con l’esigenza 

manifestata

- Uso distorto del 

criterio dell’offerta 

economicamente più 

vantaggiosa, 

finalizzato a favorire 

un’impresa 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Predefinizione e pubblicizzazione 

criteri di aggiudicazione 

2 Adozione griglie di valutazione 

3 Adozione procedure D.Lsg 50/2016 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Consiglio Direttivo 
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TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

RESPONSABILE 

RESPONSABILE 

C.3

Selezione del 

contraente 

C.3.1 
Pubblicazione del 

bando 

Personale 

incaricato 

Responsabile 

pubblicazione 

Difficoltà 

nell’accesso e/o nella 

consultazione dei 

documenti online e 

assenza di pubblicità 

del bando e 

dell’ulteriore 

documentazione 

rilevante 

- Scarsa responsabilità 

dei dipendenti/ soggetto 

esecutore

- Incompetenza dei 

dipendenti/ soggetto 

esecutore 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Pubblicazione nel sito del Collegio 

2 Adozione termini di pubblicazione 

3 Controllo dell’ufficio di 

amministrazione 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Personale incaricato 

Responsabile 

pubblicazione 

C.3.2 

Fissazione 

termini per la 

ricezione delle 

offerte 

Consiglio 

Direttivo 

Fissazione di termini 

intesi a favorire 

determinati operatori 

economici e a 

disincentivare altri 

operatori economici 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare 

2 Individuazione tempistica adeguata per 

formulazione offerte 

1  In attuazione 

2  In attuazione
Consiglio Direttivo 

C.3.3 

Trattamento e 

custodia della 

documentazione 

di gara 

Personale 

incaricato 

Commissione 

Alterazione / 

sottrazione 

documentale 

- Scarsa responsabilità 

dei dipendenti/soggetto 

esecutore

- Incompetenza dei 

dipendenti/soggetto 

esecutore 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatica e 

scansione offerta con allegati. 

2 Catalogazione e conservazione atti in 

archivio cartaceo e informatico per 

facilità esame postumo 

3 Standardizzazione modulistica con 

indicazione documenti allegati 

4 Esame collegiale documenti allegati 

1 In attuazione 

2 In attuazione 

3 In attuazione 

4 In attuazione 

Personale incaricato 

Commissione 

C.3.4 

Nomina della 

commissione di 

gara 

Consiglio

Mancato rispetto 

delle disposizioni che 

regolano la nomina 

della commissione 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Adozione procedure D.Lgs 50/2016 

2 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare 

3 Pubblicazione dei nominativi dei 

componenti della commissione di gara 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Consiglio

C.3.5 
Gestione delle 

sedute di gara 

Commissione 

di gara / 

eventuale 

consulente 

esterno 

Errata applicazione 

dei criteri di 

aggiudicazione della 

gara per manipolare 

l’esito 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Predefinizione criteri di valutazione e 

aggiudicazione 

2 Pubblicizzazione degli stessi in sede di 

richiesta offerte 

3 Esame collegiale in Commissione 

4 Richiesta di rilascio dichiarazioni dei 

commissari di gara di assenza di cause di 

incompatibilità con i concorrenti 

1 In attuazione 

2 In attuazione 

3 In attuazione 

4 In attuazione 

Commissione di 

gara / eventuale 

consulente esterno 

C.3.6 

Verifica dei 

requisiti in ordine 

tecnico ed 

economico di 

partecipazione 

Commissione 

di gara 

Tesoriere 

Consiglio 

Direttivo 

- Alterazione / 

sottrazione 

documentale

- Errata verifica dei 

requisiti di 

partecipazione 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatica offerte con 

scansione documenti allegati 

2 Esame collegiale della documentazione 

pervenuta 

1  In attuazione 

2  In attuazione

Commissione di 

gara 

Tesoriere 

Consiglio Direttivo 

C.3.7 
Valutazione delle 

offerte 

Commissione 

di gara 

Tesoriere 

Consiglio 

Direttivo 

Esame discrezionale 

delle offerte 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Predefinizione di griglie di valutazione 

2 Esame collegiale delle offerte 

3 Verbalizzazione delle sedute di gara 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Commissione di 

gara 

Tesoriere 

Consiglio Direttivo 

C.3.8 

Verifica 

dell’eventuale 

anomalia delle 

offerte 

Commissione 

di gara 

Tesoriere 

Consiglio 

Direttivo 

Esame discrezionale 

delle offerte 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Predefinizione criteri per anomalia 

offerte e pubblicizzazione in sede di 

bando 

2 Esame collegiale delle anomalie 

3 Verbalizzazione dell’anomalia delle 

offerte 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Commissione di 

gara 

Tesoriere 

Consiglio Direttivo 

C.3.9 
Revoca del 

Bando 

Consiglio 

Direttivo 

Abuso del 

provvedimento di 

revoca del bando al 

fine bloccare una 

gara il cui risultato si 

sia rilevato diverso 

da quello atteso o di 

concedere un 

indennizzo 

all’aggiudicatario 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Esame collegiale in ambito consiliare 

2 Adozione procedure D.Lgs 50/2016 

3 Predefinizione e pubblicizzazione 

criteri per revoca bando 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Consiglio Direttivo
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C.4

Verifica 

dell’aggiudicazi

one e stipula del 

contratto 

C.4.1 

Verifica dei 

requisiti di ordine 

generale ai fini 

della stipula del 

contratto 

Commissione 

di gara / RUP 

- Alterazione o 

omissione dei 

controlli e delle 

verifiche al fine di 

favorire un 

aggiudicatario privo 

di requisiti

- Alterazione 

contenuti per 

escludere 

l’aggiudicatario e 

favorire operatori 

economici che 

seguono nella 

graduatoria 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Esame collegiale 

2 Verbalizzazione dettagliata delle 

valutazioni effettuate con esposizione 

delle griglie di punteggio 

1  In attuazione 

2  In attuazione

Commissione di 

gara / RUP 

C.4.2 

Effettuare 

comunicazioni 

riguardanti i 

mancati inviti, le 

esclusioni e le 

aggiudicazioni e 

formalizzazione 

dell’aggiudicazio

ne definitiva e 

stipula del 

contratto 

Personale 

incaricato 

Immotivato ritardo 

nella formalizzazione 

del provvedimento di 

aggiudicazione e/o 

stipula del contratto 

tale da indurre 

l’aggiudicatario a 

sciogliersi da ogni 

vincolo o a recedere 

dal contratto 

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatizzata 

2 Adozione Regolamento termini e 

Responsabile del procedimento 

3 Controlli dell’ufficio di 

amministrazione 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Personale incaricato 

C.5

Esecuzione del 

contratto 

C.5.1 

Varianti in corso 

di esecuzione del 

contratto 

Tesoriere 

Consiglio 

Direttivo 

Ammissioni di 

varianti in corso di 

esecuzione del 

contratto per 

consentire 

all’appaltatore di 

recuperare lo scontro 

effettuato in sede di 

gara o di conseguire 

guadagni extra 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare

2 Pubblicazione tempestiva nel sito dei 

provvedimenti delle modifiche 

contrattuali intervenute 

1  In attuazione 

2  In attuazione

Tesoriere Consiglio 

Direttivo 

C.5.2 
Affidamento in 

subappalto 

Tesoriere 

Consiglio 

Direttivo 

Elusione delle regole 

di affidamento degli 

appalti, mediante 

l’improprio utilizzo 

del modello 

procedurale 

dell’affidamento 

delle concessioni al 

fine di agevolare un 

particolare soggetto 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Esame collegiale in ambito consiliare 

2 Adozione procedure D. Lgs. 50/2016 

3 Pubblicazione tempestiva nel sito dei 

provvedimento di subappalto 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Tesoriere Consiglio 

Direttivo 

C.5.3 

Utilizzo di rimedi 

di risoluzione 

delle 

controversie, 

alternativi a 

quelli 

giurisdizionali 

durante la fase di 

esecuzione del 

contratto 

Tesoriere 

Consiglio 

Direttivo 

Immotivato ricorso a 

procedure non 

previste per la 

risoluzione di 

controversie 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare 

2 Adozione procedure D:Lgs 50/2016 

3 Informazione preventiva delle modalità 

di risoluzione delle controversie in sede 

di bando 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Tesoriere Consiglio 

Direttivo 

C.5.4 

Verifica della 

corretta 

esecuzione del 

contratto 

Personale 

incaricato 

Tesoriere 

Alterazione o 

omissione attività di 

controllo 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Subordinazione pagamento a verifica 

corretta esecuzione contratto 

2 Obbligatorietà di rilascio del certificato 

di regolare esecuzione

3 Controlli dell’ufficio amministrazione 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Personale incaricato 

Tesoriere 
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D

Acquisizione e 

gestione del 

personale 

D.1

Reclutamento 

per mobilità 

D.1.1 

Esatta 

individuazione 

delle esigenze 

che si intendono 

soddisfare 

mediante 

l’acquisizione di 

una risorsa e 

collocamento 

nell’esatto profilo 

professionale 

Consiglio 

Direttivo 

Possibilità di 

alterazione delle reali 

esigenze che si 

intendono soddisfare 

al fine di giustificare 

il reclutamento di 

uno specifico profilo 

professionale 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

Valutazione collegiale in ambito 

consiliare con il supporto del consulente 

del lavoro 

In attuazione Consiglio Direttivo 

D.1.2 Ricerca personale 
Consiglio 

Direttivo 

Previsioni di requisiti 

di accesso 

“personalizzati” ed 

insufficienza di 

meccanismi oggettivi 

e trasparenti idonei a 

verificare il possesso 

dei requisiti 

attitudinali e 

professionali richiesti 

in relazione alla 

posizione da 

ricoprire allo scopo 

di reclutare candidati 

particolari 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare con il supporto del consulente 

del lavoro e consulente legale esperto in 

materia di contratti pubblici

2 Adozione di modulistica standardizzata 

1  In attuazione 

2  In attuazione
Consiglio Direttivo 

D.1.3 

Predisposizione 

degli atti 

necessari ad 

esperire la 

procedura 

comparativa 

Consiglio 

Direttivo 

Commissione 

- Richiesta di 

requisiti che 

favoriscano un 

candidato

- Mancata pubblicità 

della procedura 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare con il supporto del consulente 

del lavoro e consulente legale esperto in 

materia di contratti pubblici

2 Adozione di modulistica standardizzata 

3 Pubblicazione del bando nel sito del 

Collegio 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Consiglio Direttivo 

Commissione 

D.1.4 

Esame delle 

candidature 

pervenute, 

valutazione dei 

titoli e verifica 

del casellario 

Consiglio 

Direttivo 

Commissione 

Personale 

incaricato 

- Accettazione di 

istanze prive dei 

requisiti richiesti e/o 

fuori termine

- Pressioni 

interne/esterne  

Alterazione di 

documentazione per 

favorire/sfavorire un 

candidato

- Mancata verifica 

del casellario 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatizzata con 

scansione delle domande e degli allegati. 

2 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare 

1  In attuazione 

2  In attuazione

Consiglio Direttivo 

Commissione 

Personale incaricato 

D.1.5 
Scelta del 

candidato 

Consiglio 

Direttivo 

Commissione 

- Valutazione 

discrezionale

- Mancata o 

inappropriata 

valutazione dei 

requisiti e dei criteri 

di valutazione 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare

2 Predisposizione standardizzata dei 

quesiti da porre

3 Predefinizione delle 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Consiglio Direttivo 

Commissione 

D.2.1 

Esatta 

individuazione 

delle esigenze 

che si intendono 

soddisfare 

mediante 

l’acquisizione di 

una risorsa e 

collocamento 

nell’esatto profilo 

professionale 

Consiglio 

Direttivo 

Possibilità di 

alterazione delle reali 

esigenze che si 

intendono soddisfare 

al fine di giustificare 

il reclutamento di 

uno specifico profilo 

professionale 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

Valutazione collegiale in ambito 

consiliare con il supporto del consulente 

del lavoro 

In attuazione Consiglio Direttivo 
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D.2 

Reclutamento 

per concorso 

D.2.2 Ricerca personale 
Consiglio 

Direttivo 

Previsioni di requisiti 

di accesso 

“personalizzati” ed 

insufficienza di 

meccanismi oggettivi 

e trasparenti idonei a 

verificare il possesso 

dei requisiti 

attitudinali e 

professionali richiesti 

in relazione alla 

posizione da 

ricoprire allo scopo 

di reclutare candidati 

particolari 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare con il supporto del consulente 

del lavoro e consulente legale esperto in 

materia di contratti pubblici

2 Adozione di modulistica standardizzata 

1  In attuazione 

2  In attuazione
Consiglio Direttivo 

D.2.3 

Predisposizione 

degli atti 

necessari ad 

esperire la 

procedura 

concorsuale 

Consiglio 

Direttivo 

- Richiesta di 

requisiti che 

favoriscano un 

candidato

- Diffusione 

anticipata di 

informazioni relative 

alle prove d’esame

- Mancata pubblicità 

della procedura 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare con il supporto del consulente 

del lavoro

2 Affidamento incarico a legale esperto 

competente per redazione bando di 

concorso

3 Pubblicazione bando nel sito e nei 

maggiori quotidiani della provincia 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Consiglio Direttivo 

D.2.4 

Esame delle 

candidature 

pervenute, 

valutazione dei 

titoli e verifica 

del casellario 

Consiglio 

Direttivo 

Commissione 

Personale 

incaricato 

- Accettazione di 

istanze prive dei 

requisiti richiesti e/o 

fuori termine

- Pressioni 

interne/esterne  

Alterazione di 

documentazione per 

favorire/sfavorire un 

candidato

- Mancata verifica 

del casellario 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatica delle 

domande e scansione delle domande e 

degli allegati

2 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare/Commissione 

1  In attuazione 

2  In attuazione

Consiglio Direttivo 

Commissione 

Personale incaricato 

D.2.5 
Valutazione delle 

prove concorsuali 
Commissione 

- Identificabilità di 

un concorrente al 

fine di essere 

favorito

- Valutazione 

discrezionale 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Predisposizione standardizzata dei 

quesiti da porre

2 Predefinizione delle griglie valutative 

3 Verbalizzazione precisa dei risultati e 

giudizi formulati

4 Pubblicazione nel sito delle 

graduatorie 

1 In attuazione 

2 In attuazione 

3 In attuazione 

4 In attuazione 

Commissione 

D.3

Progressioni di 

carriera 

D.3.1 

Autorizzazione a 

progressione 

economica 

Consiglio 

Direttivo 

- Progressioni 

economiche o di 

carriera accordate 

illegalmente allo 

scopo di agevolare 

dipendenti / candidati 

particolari

- Valutazione 

discrezionale 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

Valutazione collegiale in ambito 

consiliare con il supporto del consulente 

del lavoro 

In attuazione Consiglio Direttivo 

D.4

Conferimento 

incarichi interni 

D.4.1 

Individuazione 

delle esigenze e 

modalità di 

selezione 

Consiglio 

Direttivo 

- Possibile 

alterazione delle reali 

esigenze al fine di 

giustificare il 

conferimento di 

incarico a particolari 

dipendenti

- Valutazione 

discrezionale 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

Valutazione collegiale in ambito 

consiliare con il supporto del consulente 

del lavoro 

In attuazione Consiglio Direttivo 
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TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

RESPONSABILE 

RESPONSABILE 

E 

Gestione delle 

entrate, delle 

spese e del 

patrimonio 

E.1 

Riscossione 

quote iscrizione 

Albo / 

praticanti / corsi 

E.1.1 
Procedura di 

riscossione 

Personale 

incaricato 

Irregolarità nella 

procedura di 

riscossione 

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Attivazione sistema PAgoPA 

2 Adozione sistemi informatici di 

pagamento

3 Rilascio di ricevuta su richiesta 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Personale incaricato 

E.1.2 Rendicontazione 

Tesoriere 

Personale 

incaricato 

Irregolarità 

nell’esercizio 

dell’attività di 

controllo 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Programmazione controlli periodici del 

Revisore dei Conti

2 Predisposizione scadenzata di report 

1  In attuazione

2  In attuazione

Tesoriere Personale 

incaricato 

E.2 

Gestione e 

recupero crediti 

E.2.1 

Rilevazione delle 

posizioni 

debitorie 

Personale 

incaricato 

Mancata rilevazione 

delle posizioni 

debitorie 

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Programmazione delle rilevazioni 

2 Programmazione controlli del Revisore 

e del Tesoriere 

1  In attuazione

2  In attuazione
Personale incaricato 

E.2.2 

Messa in mora e 

procedure 

coattive 

Consiglio 

Direttivo 

- Valutazione 

discrezionale

- Ritardo nella 

adozione di 

provvedimenti di 

messa in mora

- Ritardo nella 

adozione di 

provvedimenti 

propedeutici e 

funzionali alla 

riscossione coatta

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Programmazione delle rilevazioni delle 

posizioni debitorie

2 Programmazione controlli del Revisore 

e del Tesoriere 

3 Affidamento incarico a legale esterno 

per recupero posizioni debitorie 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Consiglio Direttivo 

E.2.3 
Comunicazione al 

legale incaricato 

Personale 

incaricato 

Mancato o 

inappropriato rispetto 

dei tempi 

procedimentali 

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatica 

2 Adozione Regolamento termini e 

Responsabili

1  In attuazione

2  In attuazione
Personale incaricato 

E.3 

Pagamenti spese 

e rimborsi 

E.3.1 

Verifica della 

regolarità della 

spesa / fattura 

Tesoriere 

Personale 

incaricato 

- Mancato controllo 

della regolarità della 

spesa e della fattura

- Valutazione 

discrezionale 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatica fatture 

fornitori 

2 Verifiche incrociate Tesoriere/Ufficio 

Amministrazione 

3 Adozione sistemi informatici di 

contabilizzazione (fattura elettronica) 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Tesoriere Personale 

incaricato 

E.3.2 
Procedura di 

pagamento 

Personale 

incaricato 

Irregolarità e ritardi 

nella procedura di 

pagamento 

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Adozione sistemi informatici di 

registrazione (piattaforma crediti 

commerciali) 

2 Verifica tempistica di pagamento 

3 Monitoraggio costante e redazione 

elenco fatture in pagamento 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Personale incaricato 

F

Incarichi e 

nomine 

F.1

Conferimento 

incarichi di 

consulenza/ 

collaborazione 

F.1.1 

Ricerca 

consulenti / 

collaboratori 

Consiglio 

Direttivo 

Previsioni di requisiti 

di accesso 

“personalizzati” ed 

insufficienza di 

meccanismi oggettivi 

e trasparenti idonei a 

verificare il possesso 

dei requisiti 

attitudinali e 

professionali richiesti 

in relazione alla 

consulenza/collabora

zione ricercata 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare 

2 Predefinizione dettagliata dell’oggetto 

del contratto di consulenza 

3 Applicazione D.Lgs 50/2016 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Consiglio Direttivo 
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TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

RESPONSABILE 

RESPONSABILE 

F.1.2 

Esame delle 

offerte e 

selezione dei 

consulenti / 

collaboratori 

Consiglio 

Direttivo 

- Valutazione 

discrezionale

- Inosservanza delle 

regole procedurali a 

garanzia della 

trasparenza e 

dell’imparzialità 

della selezione 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione dei CV per verifica 

competenza specifica 

2 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare 

3 Predefinizione griglie di valutazione 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Consiglio Direttivo 

F.1.3 

Comunicazione al 

soggetto 

selezionato 

Personale 

incaricato 

Mancato o 

inappropriato rispetto 

dei tempi 

procedimentali 

- Scarsa responsabilità 

- Incompetenza 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatizzata 

2 Adozione Regolamento termini e 

Responsabili 

1  In attuazione

2  In attuazione
Personale incaricato 

F.2

Individuazione 

di nominativi, 

anche in 

rappresentanza, 

in organismi 

esterni 

F.2.1 

Autorizzazione e 

nomina 

rappresentante 

Presidente 

Consiglio 

Direttivo 

- Utilizzo di criteri di 

selezione 

inappropriati oppure 

non trasparenti.

- Mancata turnazione 

dei professionisti 

individuati.

- Mancata 

trasparenza su 

possibili compensi.  

Valutazione 

discrezionale 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione dei CV per verifica 

competenza specifica 

2 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare 

3 Predefinizione griglie di valutazione 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Presidente Consiglio 

Direttivo 

F.2.2 

Comunicazione al 

soggetto 

nominato 

Personale 

incaricato 

Mancato o 

inappropriato rispetto 

dei tempi 

procedimentali 

- Scarsa responsabilità

-  Incompetenza 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatizzata 

2 Adozione Regolamento termini e 

Responsabili 

1  In attuazione

2  In attuazione
Personale incaricato 

G 

Formazione 

professionale 

continua 

G.1 

Formazione 

Professionale 

Continua 

G.1.1 

Esame e 

valutazione delle 

attività formative 

e attribuzione dei 

crediti formativi 

professionali 

(CFP) agli Iscritti 

Consiglio 

Direttivo 

- Valutazione 

discrezionale

-  Mancato o 

inappropriato rispetto 

dei Regolamenti 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

-  Scarsa responsabilità

-  Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatizzata 

2 Applicazione Regolamento Nazionale. 

3 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Consiglio Direttivo 

G.1.2 

Esonero crediti 

formativi 

dall’obbligo di 

formazione 

professionale 

continua (CFP) 

agli Iscritti 

Consiglio 

Direttivo 

- Valutazione 

discrezionale

- Mancato o 

inappropriato rispetto 

dei Regolamenti 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

-  Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Predisposizione Modulistica standard 

2 Applicazione Regolamento Nazionale. 

3 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Consiglio Direttivo 

G.1.3 

Esame e 

valutazione, da 

parte del 

Collegio, della 

domanda di 

autorizzazione 

degli “enti terzi” 

diversi dagli 

ordini e collegi, 

erogatori dei 

corsi di 

formazione (ex. 

art. 7, co. 2, d.p.r. 

137/2012) 

Consiglio 

Direttivo 

- Inappropriata 

valutazione del 

soggetto esterno

- Valutazione 

discrezionale

- Mancato o 

inappropriato rispetto 

dei Regolamenti 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Applicazione del Regolamento 

Nazionale e adozione Regolamento 

interno 

2 Predisposizione Modulistica standard 

3 Valutazione CV e credenziali dei 

potenziali soggetti 

4 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare. 

1 In attuazione 

2 In attuazione 

3 In attuazione 

4 In attuazione 

Consiglio Direttivo 
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TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

RESPONSABILE 

RESPONSABILE 

G.1.4 

Erogazione in 

proprio di attività 

di formazione a 

pagamento e non 

per gli Iscritti 

Consiglio 

Direttivo 

- Mancato o 

inappropriato rispetto 

dei Regolamenti e 

Linee guida sulla 

strutturazione 

didattica degli eventi

- Valutazione 

discrezionale

- Inappropriato 

incarico ai docenti

- Situazione 

preferenziali a favore 

di alcuni soggetti 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare. 

2 Applicazione Regolamento Nazionale 

3 Raffronto con analoghe iniziative 

precedenti 

4 Comunicazione massiva agli iscritti 

dell’evento 

1 In attuazione 

2 In attuazione 

3 In attuazione 

4 In attuazione 

Consiglio Direttivo 

G.1.5 

Esame richiesta 

patrocinio per 

eventi formativi 

Consiglio 

Direttivo 

- Inappropriata 

valutazione del 

soggetto esterno

- Mancato o 

inappropriato rispetto 

dei Regolamenti 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Predisposizione Modulistica standard 

2 Adozione Regolamento per rilascio 

patrocini. 

3 Disamina CV e materiale evento. 

4 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare. 

1 In attuazione 

2 In attuazione 

3 In attuazione 

4 In attuazione 

Consiglio Direttivo 

H 

Rilascio di 

pareri di 

congruità 

H.1

Liquidazione di 

onorari e spese 

relativi alle 

prestazioni 

professionali 

H.1.1 

Esame e 

valutazione della 

documentazione 

consegnata 

Personale 

incaricato 

- Valutazione 

discrezionale

- Alterazione / 

sottrazione 

documentale 

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatizzata 

2 Adozione di modulistica standardizzata 

3 Custodia documentazione 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Personale incaricato 

H.1.2 
Liquidazione 

onorari 

Presidente 

Commissione 

Parcelle 

- Valutazione 

discrezionale

- Alterazione / 

sottrazione 

documentale 

- Uso improprio o 

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Applicazione Tariffa Professionale e 

delibere interne Collegio. 

2 Esame collegiale in Commissione. 

3 Verbalizzazione dettagliata delle 

valutazioni 

1  In attuazione

2  In attuazione 

3  In attuazione

Presidente 

Commissione 

Parcelle 

H.1.3 
Comunicazione al 

Professionista 

Personale 

incaricato 

Mancato o 

inappropriato rispetto 

dei tempi 

procedimentali 

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatizzata 

2 Adozione Regolamento termini e 

Responsabili procedimenti. 

1  In attuazione

2  In attuazione 
Personale incaricato 

I

Indicazione di

professionisti

per 

l’affidamento

di incarichi

specifici

I.1

Indicazione di 

pro-

fessionisti

per 

l’affidamento di

incarichi

specifici

Nomine in

organismi / Enti

I.1.1 
Processo di 

individuazione 

Presidente 

Consiglio 

Direttivo 

- Utilizzo di criteri di 

selezione 

inappropriati oppure 

non trasparenti.

- Mancata turnazione 

dei professionisti 

individuati.

- Mancata 

trasparenza su 

possibili compensi.

- Valutazione 

discrezionale 

Uso improprio o distorto 

della discrezionalità 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Verifica competenze professionali 

2 Adozione criteri di rotazione 

3 Valutazione collegiale in ambito 

consiliare 

4 Istituzione di elenchi di disponibilità di 

Iscritti 

5 Richiesta CV per verifica competenze 

professionali 

1 In attuazione 

2 In attuazione 

3 In attuazione 

4 In attuazione 

5 In attuazione

Presidente Consiglio 

Direttivo 

I.1.2 
Comunicazione al 

soggetto terzo 

Personale 

incaricato 

Mancato o 

inappropriato rispetto 

dei tempi 

procedimentali 

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza 
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in 

considerazione del livello di discrezionalità e della 

rilevanza esterna, connesse all'esercizio 

dell'attività e tenuto altresì conto dello scarso 

impatto che qualunque evento rischioso avrebbe 

per l'Ente 

Codice di comportamento 

del personale 

1 Protocollazione informatizzata 

2 Adozione Regolamento termini e 

Responsabili procedimenti. 

1  In attuazione

2  In attuazione 
Personale incaricato 

L.1.1

Esame e 

valutazione della

documentazione

consegnata

Personale

incaricato

- Valutazione 

discrezionale

- Alterazione / 

sottrazione 

documentale

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in conside-

razione del livello di discrezionalità e della

rilevanza esterna, connesse all'esercizio

dell'attività e tenuto altresì conto dello scar-

so impatto che qualunque evento rischioso

avrebbe per l'Ente

Codice di comportamento 

del personale 

1. Protocollazione informatizzata

2. Adozione di modulistica 

standardizzata

3. Custodia documentazione

1 In attuazione 

2 In attuazione 

3 In attuazione 

Personale incaricato
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AREA DI 

RISCHIO PROCESSO

C
O

D
IC

E

FASI  (ATTIVITA' 

DEL PROCESSO)

SOGGETTO 

ESECUTORE

DESCRIZIONE DEL 

COMPORTAMENTO 

A RISCHIO DI 

CORRUZIONE 

FATTORI ABILITANTI

VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO PROGRAMMAZIONE MISURE

P
R

O
B

A
B

IL
IT

A
'

IM
P

A
T

T
O

G
IU

D
IZ

IO
 

S
IN

T
E

T
IC

O

MOTIVAZIONE MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE

TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

RESPONSABILE 

RESPONSABILE 

L

Concessione ed

erogazione sov-

venzioni e con-

tributi

L.1

Concessione di

contributi e sov-

venzioni

L.1.2 
Valutazione della

richiesta

Consiglio

Direttivo

- Valutazione 

discrezionale

- Alterazione / 

sottrazione 

documentale

- Uso improprio o

distorto della 

discrezionalità

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza

MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in conside-

razione del livello di discrezionalità e della

rilevanza esterna, connesse all'esercizio

dell'attività e tenuto altresì conto dello scar-

so impatto che qualunque evento rischioso

avrebbe per l'Ente

Regolamento

per la concessione di

sovvenzioni e

contributi

1. Valutazione compatibilità con 

Regolamento interno.

2. Esame collegiale in Consiglio.

3. Verbalizzazione dettagliata delle 

valutazioni

1 Regolamento

da predisporre

2 In attuazione 

3 In attuazione 

Consiglio

Direttivo

L.1.3
Comunicazione al

richiedente

Personale

incaricato

Mancato o 

inappropriato rispetto 

dei tempi 

procedimentali

- Scarsa responsabilità

- Incompetenza
MEDIO MEDIO MEDIO

Il livello di rischio è stato indicato in conside-

razione del livello di discrezionalità e della

rilevanza esterna, connesse all'esercizio

dell'attività e tenuto altresì conto dello scar-

so impatto che qualunque evento rischioso

avrebbe per l'Ente

Codice di comportamento 

del personale 

1. Protocollazione informatizzata

2. Adozione Regolamento termini e Re-

sponsabili procedimenti.

1 In attuazione 

2 In attuazione 
Personale incaricato
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COLLEGIO GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DI VERONA

Allegato 2 al Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e della Trasparenza – Triennio 2026-2028 -

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI – DELIBERA ANAC 777/2021 ALL. 2

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(macrofamiglie) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 2 

LIVELLO 
(tipologie di dati) 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE DEL 
SINGOLO OBBLIGO 

CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Disposizioni 

generali 
Atti generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare, codice di 

condotta e codice 

deontologico 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento, codice deontologico relativo alla 

professione di riferimento 

Tempestivo 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti, regolamenti, leggi 

regionali 

Statuti, ove presenti, o altro atto organizzativo anche di natura regolamentare, leggi regionali che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e il funzionamento 
Tempestivo 

Organizzazione 

Articolazione degli 

uffici 

Art. 13, co. 1, lett. c) Organigramma 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'ordine o del collegio professionale, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche da cui risultino i nomi dei dirigenti o, in assenza di questi ultimi, dei 

responsabili degli uffici 

Tempestivo 

Art. 13, co. 1, lett. d) Telefono e posta elettronica 

Elenco dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

Tempestivo 

Titolari di incarichi 

di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

Titolari di incarichi 

dirigenziali e PO 

Art. 14 

a) Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico; b) curriculum; c) 

compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici; d) dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 

o privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti; e) altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti; f) le dichiarazioni di cui 

all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le attestazioni e dichiarazioni di cui agli 

articoli 3 e 4 della medesima legge, limitatamente al soggetto, al coniuge non separato e ai parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano. Viene in ogni caso data evidenza al mancato 

consenso. 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

successivamente su 

base annuale 

Art. 14, c. 1- ter, 

secondo periodo 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale 

Art. 20, co. 1 e 3 

d.lgs. 39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo (art. 20, 

co. 1 d.lgs. 39/2013) 

Art. 20, co. 2 e 3 

d.lgs. 39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza delle cause di 

incompatibilità 

Annuale (art. 20, co. 

2 d.lgs. 39/2013) 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati 

Art. 47 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 

dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico 

al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(macrofamiglie) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 2 

LIVELLO 
(tipologie di dati) 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE DEL 
SINGOLO OBBLIGO 

CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi 

di collaborazione o 

consulenza 

Consulenti e collaboratori (da 

pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 

Per ciascun titolare di incarico: 

1) curriculum vitae, redatto preferibilmente in formato europeo, o con contenuti analoghi

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 
Tempestivo 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse 
Tempestivo 

Personale 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

(possibile rinvio con link alla specifica sezione del conto annuale inviato al Ministero dell'economia 

e finanze, ai sensi dell'art. 60, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001). 

Annuale 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale a tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 

con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo (possibile rinvio con link alla specifica sezione del conto annuale inviato al Ministero 

dell'economia e finanze, ai sensi dell'art. 60, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001). 

Annuale 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi d'assenza ( da pubblicare 

in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale o altre articolazioni interne, 

ove non vi siano uffici di livello dirigenziale 
Annuale 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato (da pubblicare 

in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo e relativo costo complessivo (possibile 

rinvio con link alla specifica sezione del conto annuale inviato al Ministero dell'economia e finanze, 

ai sensi dell'art. 60, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001). 

Annuale 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale non a tempo 

indeterminato (da pubblicare 

in tabelle) 

Costo complessivo del personale non a tempo indeterminato in servizio con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico (possibile 

rinvio con link alla specifica sezione del conto annuale, ove i dati sono pubblicati, trasmesso al 

Ministero dell'economia e finanze ai sensi dell'art. 60, co. 2, del d.lgs. n. 165/2001). 

Annuale 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) (da 

pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 
Semestrale 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 
Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche (pubblicazione mediante link al sito degli ordini e collegi nazionali) 
Tempestivo 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(macrofamiglie) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 2 

LIVELLO 
(tipologie di dati) 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE DEL 
SINGOLO OBBLIGO 

CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, d.lgs. n. 

33/2013 
Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, ove adottata, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, 

allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale 

Bandi di concorso 
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'ordine o il collegio 

professionale nonché i criteri di valutazione della Commissione, le tracce delle prove scritte, le 

graduatorie finali aggiornate con l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori

Per ciascuna delle società 

Tempestivo 

Enti controllati 

Società partecipate 

Art. 22, co. 1, lett d-

bis), d.lgs. 33/2013 
Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai 

sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Annuale 

Art. 19, co.7 d.lgs. 

175/2016 
Provvedimenti 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 

società controllate 

Tempestivo 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 
Tempestivo 

Enti pubblici 

vigilati, enti 

controllati 

Art. 22, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato 

controllati 

(da pubblicare in tabelle 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dagli ordini o dai 

collegi professionali ovvero per i quali gli stessi abbiano il potere di nomina degli amministratori 

dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore degli ordini o dei 

collegi professionali o delle attività di servizio pubblico affidate 

Per ciascuno degli enti :

Annuale 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

1) ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell’ordine o del collegio professionale

3) durata dell'impegno 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell’ordine o del collegio 

professionale 

5) numero dei rappresentanti degli ordini e dei collegi professionali negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

8) Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Attività e 

procedimenti 

Tipologie di 

procedimento 

Art. 35, d.lgs. n. 

33/2013 

Tipologie di procedimento 

Applicabile ove gli ordini 

siano soggetti alle previsioni 

della legge 241/1990

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Annuale a) denominazione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

b) unità organizzativa responsabile del procedimento 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(macrofamiglie) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 2 

LIVELLO 
(tipologie di dati) 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE DEL 
SINGOLO OBBLIGO 

CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

(da pubblicare in tabelle)

c) ove diversa, l'unità organizzativa competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale 

d) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino 

e) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione 

di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

f) procedimenti per i quali il provvedimento dell'ordine o del collegio professionale può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il 

silenzio-assenso dell'ordine o del collegio professionale 

g) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli 

h) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

i) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero 

gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

l) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Per i procedimenti ad istanza di parte: 

a) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

Provvedimenti 
Provvedimenti 

organi indirizzo 

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Applicabile ove gli ordini e i 

collegi siano soggetti alle 

previsioni della legge 

241/1990

Elenco dei provvedimenti relativi agli accordi stipulati dall'ordine o dal collegio professionale con 

soggetti privati o con amministrazioni pubbliche. 
Semestrale 

Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni sulle 

singole procedure 

in formato tabellare 

Art. 4 delib. Anac n.. 

39/2016 

Dati previsti dall’articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190 

Codice Identificativo Gara (CIG), Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo 
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COLLEGIO GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DI VERONA

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(macrofamiglie) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 2 

LIVELLO 
(tipologie di dati) 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE DEL 
SINGOLO OBBLIGO 

CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Informazioni sulle singole 

procedure 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 

(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

importo delle somme liquidate) 

Annuale 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui gli ordini e i collegi professionali devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati (cfr. delibera ANAC 

468/2021) 

Tempestivo 

Atti di concessione 

Art. 26, co. 2 

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale 

degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 

Tempestivo 

Art. 27, d.lgs. n. 

33/2013 

Per ciascun atto: 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 

2) importo del vantaggio economico corrisposto 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

6) link al progetto selezionato 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 

5



COLLEGIO GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DI VERONA

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(macrofamiglie) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 2 

LIVELLO 
(tipologie di dati) 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE DEL 
SINGOLO OBBLIGO 

CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Bilanci 
Bilancio preventivo 

e consuntivo 

Art. 29, c. 1, e c 1 bis 

d.lgs. n. 33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo con una spiegazione semplificata in forma sintetica dei 

dati sulle entrate e sulle spese (per la spiegazione semplificata, in alternativa, l’assolvimento 

dell'obbligo mediante la pubblicazione della relazione del Tesoriere, ove redatta). 

Annuale 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo con una spiegazione semplificata in forma sintetica dei 

dati sulle entrate e sulle spese (per la spiegazione semplificata, in alternativa, l’assolvimento 

dell'obbligo mediante la pubblicazione della relazione del Tesoriere, ove redatta). 

Annuale 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Tempestivo 

Canoni di 

locazione o affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo 

Controlli e rilievi 

sulla 

amministrazione 

Organi di controllo 

o altri con funzioni 

analoghe 

comunque 

denominati 
Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

Attestazione sull'assolvimento 

degli obblighi di 

pubblicazione 

Attestazione di un organo di controllo, o in via residuale del RPCT, sull’assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione. 

Annuale e in 

relazione a delibere 

A.N.AC. (da ultimo 

delibera n. 294 del 

13 aprile 2021) 

Atti sull’attività e 

sull’organizzazione 

Pubblicazione degli atti adottati dagli organi di controllo o altri con funzioni analoghe comunque 

denominati, adottati sull’attività e l’organizzazione 
Tempestivo 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 
Tempestivo 

Servizi erogati 

Servizi resi ad 

utenti esterni, ove 

ve ne siano, e non 

quelli resi agli 

associati

Art. 32, d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e standard di 

qualità 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Annuale 

Art. 32 e Art. 10 

d.lgs. n. 33/2013 

Costi contabilizzati (da 

pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 

tempo 
Annuale 

Pagamenti della 

amministrazione 

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti (da 

pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 
Trimestrale 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti), 
Annuale 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale 

Ammontare complessivo dei 

debiti 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Annuale 

Pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 5, d.lgs. 

n. 82/2005 

Pagamenti informatici tramite 

la piattaforma PagoPa o IBAN 

Effettuazione dei pagamenti informatici mediante la piattaforma del sistema PagoPa. Nelle sole more 

dell’adeguamento a quest’ultimo, pubblicazione dell'IBAN 
Tempestivo 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

Art. 42, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

"Interventi straordinari e di 

emergenza 

(da pubblicare in tabelle)" 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza, soltanto ove effettuati, 

che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(macrofamiglie) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 2 

LIVELLO 
(tipologie di dati) 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE DEL 
SINGOLO OBBLIGO 

CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Art. 42, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari, nel caso se ne verifichino i presupposti 
Tempestivo 

Art. 42, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo 

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, d.lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012 

Relazione del responsabile 

della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 

(entro il 15 dicembre di ogni anno) 
Annuale 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 
Tempestivo 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento delle 

violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 

Altri contenuti Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90 

Accesso civico "semplice" 

concernente dati, documenti e 

informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 

attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

Indicazione dell'ufficio o degli uffici competenti cui presentare la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Linee guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 
Semestrale 

Altri contenuti Dati ulteriori 
Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati ulteriori 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si 

deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 
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